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Abstract - M. Iannibelli, D. Musmarra, A. Aiese, Benthic communi-
ties of a Thyrrenian sea coastal area (Agropoli, Salerno). 

A contribution to the knowledge of the coastal benthic fauna of a 
Thyrrenian sea area is the aim of this work. Hard and mobile sea bed 
taxa, living either on an antitrawling artificial reef and in its proxim-
ity, have been identified  and studied. Hard bottom fauna has been 
sampled by professional scuba divers, while mobile bottom fauna has 
been sampled using a dredge. Taxonomic identification has been car-
ried out to the species level, only in few taxa to genus or family level. 
Polychaetes was the most frequent taxon, followed by Bivalve Mol-
luscs, both on hard and mobile bottom. The Salerno anti-trawling reef 
allowed the reappearance of taxa that had not been recorded in this 
area for a very long time.

Key words - coastal benthic fauna, antitrawling artificial reef, Thyrre-
nian sea, Gulf of Salerno

Riassunto - M. Iannibelli, D. Musmarra, A. Aiese, Comunità bento-
niche di un’area costiera del Tirreno (Agropoli, Salerno).

Questo lavoro si propone come contributo alla conoscenza della fauna 
bentonica costiera di un’area del Tirreno con l’analisi dei taxa di sub-
strato duro e mobile che si sviluppano sia direttamente su una barriera 
artificiale antistrascico, costruita in località Agropoli, sia nelle immedia-
te vicinanze della stessa. I campioni di substrato duro sono stati prele-
vati da operatori subacquei con la tecnica del grattaggio, mentre quelli 
di fondo mobile sono stati ottenuti con l’utilizzo di una draga. L’identi-
ficazione tassonomica è stata condotta fino al livello di specie e, solo per 
pochi taxa, al livello di genere o famiglia. Il gruppo numericamente più 
rappresentato è risultato essere quello dei Policheti seguito dai Mollu-
schi Gasteropodi Bivalvi sia su substrato mobile che su  substrato duro. 
Relativamente alla struttura la barriera del golfo di Salerno si è rivelata 
un ottimo strumento per un reinserimento di specie di invertebrati che 
non venivano ormai più segnalate da decine di anni.

Parole chiave - fauna bentonica costiera, barriera artificiale antistra-
scico, Mar Tirreno, Golfo di Salerno

Introduzione

Il Golfo di Salerno, delimitato dalle formazioni roc-
ciose delle costiere amalfitana e cilentana, comprende 
un mosaico di fondali duri accanto ad estesi banchi 
sabbioso-limosi, ricchi di formazioni a Cymodocea no-
dosa e Posidonia oceanica (Aa.Vv. 2002; Iannibelli & 
Musmarra, 2008). L’eterogeneità dei suoi fondali e la 

conseguente biodiversità specifica, ne hanno fatto un 
esteso campo di studio, così che si ritrovano in lettera-
tura diversi contributi riguardanti sia la faunistica che 
l’ecologia di numerosi taxa.
In particolare si evidenziano studi riguardanti: Anellidi 
Policheti (Gambi & Giangrande, 1985; Giangrande e 
Gambi, 1985; Giangrande & Gambi, 1986), Molluschi 
Gasteropodi e Bivalvi (Russo & Fresi, 1984 ; Russo et 
al., 1984), Crostacei Decapodi, Cumacei, Isopodi e Ta-
naidacei (Minervini et al., 1984; Maggiore et al., 1984) 
nonché Echinodermi (Colognola et al., 1984). Oltre a 
questi taxa sono stati studiati i Foraminiferi bentonici 
(Sgarrella & Barra, 1984), i Crostacei Misidacei, unita-
mente a quelli del Golfo di Napoli (Wittman, 2001), 
i Crostacei Copepodi e i Policheti della meiofauna ri-
spetto a una sorgente inquinante (Sandulli & de Nicola, 
1991), gli Ascidiacei (Mastrototaro & Dappiano, 2005), 
nonché i Molluschi Cefalopodi (Iannibelli et al., 2006).
L’interesse degli studiosi per quest’area costiera non ha 
fermato, comunque, la pesca a strascico che viene prati-
cata anche sottocosta illegalmente, risultando essere il 
sistema di pesca più distruttivo per le comunità bento-
niche. Nell’intento di limitare i danni indotti da questo 
sistema di pesca sulla fauna e la flora marine, si è fatto 
spesso ricorso alle barriere sottomarine antistrascico. 
Tali costruzioni, che impediscono l’impiego delle reti 
a strascico nelle aree in cui sono poste in opera, hanno 
l’indubbia capacità di limitarne i danni conseguenti ed 
al tempo stesso indurre un vasto corollario di effetti 
positivi, tra cui spesso quello di aumentare la presenza 
di specie di notevole interesse commerciale (Bohnsack 
& Sutherland, 1985; Bohnsack, 1991; Bombace, 1989).
Nel Golfo di Salerno le barriere sono state realizzate, 
per la prima volta nella costa campana, con tipologie 
costruttive e dimensioni assai differenti tra loro (vedi 
Materiali e metodi). In questo lavoro vengono presen-
tate le comunità macrobentoniche di substrato duro e 
mobile che si sviluppano sia direttamente sulla barrie-
ra antistante la costiera cilentana, che nelle sue imme-
diate vicinanze, al fine di fornire un ulteriore contribu-
to alla conoscenza delle comunità bentoniche dell’area 
investigata. 
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Materiali e metodi

La Fig. 1 illustra l’area oggetto di studio e la localizzazio-
ne della barriera antistrascico, (vedi anche Iannibelli & 
Musmarra, 2008). Detta struttura è costituita da blocchi 
forati di conglomerato di forma cubica, disposti in for-
ma di piramide con cinque elementi riuniti insieme per 
una superficie totale di ricoprimento di 1,38 kmq. La 
suddetta è posizionata in prossimità della città di Agro-
poli, da cui inizia il promontorio del Cilento, la cui costa 
è mista con roccia, ciottoli e sabbia, nonché ampie su-
perfici colonizzate da Posidonia oceanica (Aa.Vv., 2002).
La colonizzazione della barriera artificiale da parte de-
gli organismi bentonici è stata studiata con un prelievo 
di benthos dalla superficie dei massi della barriera con 
la tecnica del grattaggio su una superficie di 20 × 20 
cm. I 12 campioni di substrato duro sono stati prelevati 
a partire dall’anno della posa in opera della struttura 
(fine 1984) con cadenza bimestrale nelle date: 27/05/95, 
27/07/95, 28/09/95, 26/11/95, 25/01/96, 26/03/96, 
26/05/96, 26/07/96, 27/09/96, 26/11/96, 27/01/97, 
26/03/97. Si è cercato di mantenere il più possibile la 
cadenza bimestrale anche se le condizioni meteomari-
ne avverse hanno talvolta creato dei ritardi.
Gli organismi prelevati sono stati fissati con una so-
luzione di aldeide formica in acqua di mare al 10% 
tamponata con carbonato di calcio e trasportati in la-
boratorio, dove il materiale è stato smistato nei diversi 
gruppi tassonomici ed identificato a livello specifico, 
oppure, laddove non possibile, a livello di genere, me-
diante l’uso del microscopio binoculare da dissezione 
e del microscopio ottico. 
Lo studio del benthos di substrato mobile dell’area è 
stato invece condotto con campioni di sedimento rac-
colti mediante una benna di Van Veen di 0,1 m di aper-
tura e 17 lt. di volume. I prelievi sono stati bimestrali 
effettuati nelle stesse date dei primi 6 campionamenti 
su substrato duro, mentre prima della posa in opera 
della struttura sono stati effettuati campionamenti in 
date: 23/10/91, 11/11/91, 12/12/91, 11/02/92, 31/03/92, 
26/04/92. Il contenuto di ogni campione è stato poi 
vagliato su di un setaccio con maglia da 1 mm in modo 
da separare gli organismi dal sedimento, il materiale 
è stato poi smistato nei diversi gruppi tassonomici ed 
identificato a livello specifico laddove possibile. Per 
entrambi i tipi di campioni sono stati considerati i se-
guenti taxa: Poriferi, Idrozoi, Antozoi, Briozoi, Anel-
lidi Policheti, Molluschi (Gasteropodi e Bivalvi), Cro-
stacei (Anfipodi e Decapodi) ed Echinodermi. 
Infine, sono state realizzate riprese fotografiche e os-
servazioni dirette per verificare la velocità e l’omoge-
neità di colonizzazione delle strutture sommerse.
L’elenco delle specie identificate è stato riportato in 
tabelle e in dette tabelle sono state inserite anche le 
altre stazioni del mar Mediterraneo interessate da 
costruzioni di strutture antistrascico dove sono state 
rilevate le medesime specie. Dette stazioni sono: Fr 

(Fregene), F (Fiumicino), Sasf (Salerno sabbia-fango), 
Sacy (Salerno prateria di Cymodocea), Ga (Grotta 
Azzurra-Palinuro), Gt (Grotta Trombetta-Palinuro), 
Tv (Torvaldaliga), Loa (Loano), GM (Golfo Marconi), 
SNW (Sicilia Nord Ovest), Scw (Sicilia clear water), 
Stw (Sicilia turbid water), B (Baleari). 
Nelle prime due colonne di detta tabella, è riportato 
l’elenco delle specie reperite nel sito (substrato duro 
e mobile), nel periodo antecedente o seguente la posa 
delle barriere. 
Nel caso del ritrovamento di una specie (ad es. Ostrea 
edulis) che si riteneva essere comune dalla letteratura 
ma che non era stata invece segnalata nei lavori con-
frontati si è ricorso alla ricerca su WORMS (World 
Register Marine Species) per conoscere in quale altra 
area essa era stata ritrovata.

Risultati

I risultati del campionamento delle specie di substrato 
duro prelevate dalla barriera (sd) e quelli relativi alla 
fauna di substrato mobile (sm) dell’area circostante, 
sono riportati in Tabb. 1, 2, 3. La composizione spe-
cifica delle comunità bentoniche per i due tipi di sub-
strato è riportata in Fig. 2 e Fig. 3, per quanto concerne 
i gruppi considerati. Su substrato duro sono stati cat-
turati macroinvertebrati tra i quali i più rappresenta-
ti sono stati i Policheti (Annelida) (29 generi, con 25 
specie identificate), seguono i Molluschi Gasteropodi 
e Bivalvi (11 generi, con 11 specie identificate), i Cro-
stacei Anfipodi (12 generi con 11 specie identificate), 
i Briozoi (2 specie), gli Idrozoi (2 specie), i Crostacei 
Cirripedi (1 specie), i Poriferi (1 specie), gli Antozoi (1 
specie) ed infine gli Ascidiacei (1 specie).
I risultati del campionamento effettuato nell’area a 
substrato mobile, evidenziano la presenza di 28 generi 
con 27 specie identificate di Anellidi Policheti, 12 spe-
cie di Molluschi (Bivalvi e Gasteropodi), 7 generi con 
6 specie identificate di Crostacei Anfipodi, 6 specie di 
Crostacei Decapodi, 6 specie di Echinodermi.
Come si evince da Fig. 1 e Fig. 3 su ambedue i substrati 
le specie appartenenti ai Policheti sono numericamente 
prevalenti, seguite dai Molluschi e dai Crostacei, rap-
presentati esclusivamente dagli Anfipodi su substrato 
duro a cui si aggiungono i Decapodi su quello mobile.
Dalle osservazioni dirette si è evidenziato che molti 
Policheti Tubicoli come Josephella marenzelleri, Poma-
toceros triqueter e Filograna sp. sembrano prediligere 
gli anfratti dei massi delle barriere dove probabilmen-
te trovano condizioni idrodinamiche molto favorevo-
li. Sono stati inoltre identificati individui giovanili di 
Pinna nobilis sui grossi anelli di ferro dei blocchi di 
conglomerato che sono stati colonizzati comunque più 
rapidamente delle opere in cemento. Infine nei fori dei 
massi delle piramidi sono state individuate numerose 
uova di calamaro (Loligo vulgaris).
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Tabella 1. Spettro faunistico delle specie campionate su fondale mobile (sm) e fondale duro (sd) (Porifera, Hydrozoa, Anthozoa, Briozoa, Polycha-
eta). Le altre stazioni del Mediterraneo riportate sono: Fr (Fregene), F (Fiumicino), Sasf (Salerno sabbia fango), Sacy (Salerno prateria di Cymo-
docea) Ga (Grotta Azzurra-Palinuro), Gt (Grotta Trombetta-Palinuro), Tv (Torvaldaliga), Loa (Loano), GM (Golfo Marconi), SNW (Sicilia Nord 
Ovest), Scw (Sicilia clear water), Stw (Sicilia turbid water), B (Baleari). Il numero 2 indica la presenza della specie nell’area di campionamento, 
mentre il numero 1 quella solo del genere o della famiglia. Per ogni specie è riportata anche una lettera che indica il tipo di fondale del ritrovamen-
to: (p) prateria di Posidonia, (s) sabbia, (f) fango, (m) misto, (r) roccia.

Stazioni di campionamento sm sd Fr F Sasf Sacy GA GT TV Loa Gm SNW Scw Stw B 

PORIFERA

Leucosolenia sp. 1(r) 1

HYDROZOA 1

Obelia dichotoma 2(r) 2 2

Bouganvillia ramosa 2(r) 2 2 2

ANTHOZOA

Alcionun palmatum 2(r) 2 2

BRIOZOA

Bugula neritina 2(r)

Schizoporella mutabilis 2(r) 1 1 2 1

POLYCHAETA

Adyte pellucida 2(r) 2 2

Ampharete acutifrons 2(s) 2 2

Aphelochaeta marioni 2(r) 2

Aponuphis bilineata 2(s)

Aponuphis fauveli 2(s)

Brania pusilla 2(r) 2

Cauleriella caputesocis 2(s) 2

Chone duneri 2(s) 2

Chone sp. 2(s) 2

Diopatra neapolitana 2(s) 2

Diplocirrus glaucus 2(s) 2

Drilonereis filum 2(s) 2

Exogone naidina 2(s) 1 1

Eunice vittata 2(r) 2 2 2 2 2 2

Eurysillis tuberculata 2(r)

Filograna sp. 2(r) 1 1 1 1

Glycera gigantea 2(s) 1 1 1

Glycera tridactyla 2(s) 1 1 1

Harmotoe sp. 2(r) 1 1 1 1 1

Hyalinoecia tubicola 2(s) 2 1 1

Josephella marenzelleri 2(r) 2 2 2 2

Laonome salmacidis 2(r) 1

Lumbrinereis emandibulata 2(s) 1 2 1 1 1

Lumbrinereis latreilli 2(s) 2(r) 2 2 1

Lysidice ninetta 2(r) 2 2 2

Maldane sp. 1(r) 1 1

Myriochele oculata 2(s) 2 2 2
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Discussione

I risultati raggiunti hanno permesso una buona rap-
presentazione dei taxa considerati in questa indagine, 
sia per ciò che riguarda quelli di fondo duro, insediati 
sulla barriera antistrascico, che per quelli di fondo mo-
bile presenti nell’area ad essa circostante. La ricchezza 
specifica che ne risulta, certamente elevata e diversifi-
cata, è stata valutata in modo opportuno attraverso una 
comparazione con le comunità bentoniche ritrovate nel 
Mediterraneo, in situazioni analoghe di posa in opera 
di barriere antistrascico, come qui di seguito illustrato.
Per quello che riguarda le specie di fondo duro è da ri-
levare una concordanza di presenze con l’area di Tor-
valdaliga per il taxon dei Poriferi e più precisamente 
per Leucosolenia sp. (Relini, 2000). Per il taxon degli 
Idrozoi evidenziamo le presenze comuni con le stazio-
ni delle Baleari (Moreno, 2000), di Fregene (Ardizzone 

et al., 1989, 1996, 2000) nonché di Loano (Relini et al., 
1995) e con quelle siciliane di acqua torbida nonché 
con quelle siciliane di NW per Bouganvillia ramosa. 
Per gli Alcyonaria si ritrova una specie segnalata sem-
pre a Loano (Relini et al., 1995) e nel golfo di Marconi 
(Relini e Orsi Relini, 1989). Per quanto riguarda i Brio-
zoi si evidenziano presenze analoghe a Loano (Relini 
et al., 1995), a Torvaldaliga (Relini, 2000) nonché a 
Fregene (Ardizzone et al., 1989, 2000) e a Fiumicino 
(Ardizzone et al., 1980). È da notare che il ricoprimen-
to da parte delle specie di questi quattro gruppi risul-
tava comunque molto esiguo. 
Per i Policheti sono state raccolte specie tipiche di am-
bienti diversi come ad esempio Pomatoceros triqueter e 
Serpula vermicularis, taxa di fondo duro (Riedl, 2010) 
e sempre su fondale roccioso è stata inoltre rinvenuta 
Perinereis cultrifera, mai segnalata finora in altre sta-
zioni tra quelle riportate in tabella.

Stazioni di campionamento sm sd Fr F Sasf Sacy GA GT TV Loa Gm SNW Scw Stw B 

Nephtis hombergii 2(s) 2

Nereimyra puntata 2(r)

Nereis rava 2(r) 1 1 1 1

Notomastus aberans 2(s) 2

Oriopsis armandi 2(r)

Ovenia fusiformis 2(s) 2

Parapionosyllis labronica 2(r) (s)

Parapionosyllis minuta 2(r)

Perinereis cultrifera 2(s) 2(r)

Perinereis rullieri 2(s) 2

Pileolaria militaris 2(r) 2 2

Polycirrus sp. 2(r) 1 1 1

Pomatoceros triqueter 2(r) 2 2 2 2 2 2

Prionospio cirrifera 2 (r) 2 2 1

Pseudopotamilla reniformis 2(r)

Sabellaria spinulosa 2(r) 2 2 2 2

Salmacina dysteri 2(r) 1 1

Scoloplos armiger 2(s) 1

Serpula concharum 2(r) 2 2 1 2 2

Serpula vermicularis 2(r) 2 2 2 2 2

Sigalion mathildae 2(s) 2 2 1

Sphaerosyllis cryptica 2(r) 1

Spio decoratus 2(s) 1

Spiophanes kroyeri 2(s) 2

Spirobranchus polytrema 2(r) 2 2 2 2

Sthenelais boa 2(s) 1 2 2

Syllis prolifera 2(r) 1 2 1

Tharix marioni 2(s) 2
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Per quanto riguarda, poi, specie viventi tra le Alghe 
(Riedl, 2010) sono state rinvenute Lysidice ninetta non-
ché Oriopsis armandi, assente in tutte le stazioni indicate 
in tabella, ambedue su substrato duro mentre tra i poli-
cheti tipici di fondi “soft” si segnalano Lumbrinereis la-
treilli e i generi Harmothoe e Maldane presenti in questi 
campionamenti su substrato duro. Oltre a questi si se-
gnala anche il genere Polycirrus che può essere ritrovato 
su tipologie di fondali diversi (Riedl, 2010). 
È interessante notare la presenza di Policheti di substra-
to mobile sui massi della barriera, dove si adattano a 
vivere nel sedimento che si deposita tra le Alghe e nelle 
piccole fessure dei massi del conglomerato, come osser-
vato peraltro anche in altre aree (Ardizzone et al., 2000). 
La specie più comune del taxon dei Policheti risulta 
essere, comunque, Eunice vittata presente in 6 stazioni 
oltre quella di Agropoli.
Si evidenzia il dato relativo ad alcune specie quali 
Josephella marenzelleri, Pileolaria militaris, Pomatoceros 
triqueter, Sabellaria spinulosa, Serpula concharum, S. ver-
micularis e Spirobranchus polytrema che sono presenti 
in località notevolmente distanti tra di tra loro, quali ad 
esempio le stazioni siciliane, Fiumicino, Fregane e Loano.
Per quanto riguarda i Molluschi di substrato duro è da 
osservare in primis l’assenza di mitili, presenti, invece, 
su quasi tutte le altre strutture citate. Quest’assenza 
può essere dovuta, oltre che dalla natura oligotrofica 
dell’area investigata, anche alla presenza molto scarsa 
sui massi di Idroidi tipo Obelia dichotoma che, stando 
alle osservazioni dirette di alcuni autori (Ardizzone et 
al., 2000), servirebbero alle larve di mitilo come primo 
appiglio per poi colonizzare tutto il blocco di roccia. 
Anche la profondità, nel nostro caso circa 20-25 m, è 
senz’altro sfavorevole all’impianto dei mitili sempre se-
condo i sopramenzionati autori (Ardizzone et al., 2000). 
Hexaplex trunculus si ritrova sui massi della barriera, 
dopo una sua netta diminuzione sul fondo di sabbia–
fango di un’area adiacente, (personal data) dimostrando 
grande capacità di adattamento ai diversi substrati.

Si nota inoltre la presenza di Irus irus che vive su coste 
rocciose e che non viene segnalato in altre aree ripor-
tate in tabella, mentre invece Alvania cimex e Bittium 
reticulatum sono stati ritrovati anche da altri autori. 
Abra alba e il genere Chrysallida, sono anch’essi stati 
ritrovati in altre stazioni parimenti a Modiolus adria-
ticus e ai generi Modiolus sp. e Musculus. Il mollusco 
Bivalve più diffuso tra tutte le aree riportate in tabel-
la, che si ritrova anche sulla barriera salernitana è co-
munque Ostrea edulis, che viene segnalato a Fregene 
(Ardizzone et al., 2000), Torvaldaliga (Relini, 2000), 
Loano (Relini et al., 1995) e Palinuro (Grotta Azzur-
ra) (Akoumianaki & Hughes, 2004). La sua presenza 
suggerisce un possibile utilizzo delle barriere an-
tistrascico anche come sito di allevamento per tale 
mollusco di grande interesse alieutico. Di particolare 
interesse inoltre è la presenza di Pinna nobilis, specie 
protetta con direttiva CEE, segnalata nella Grotta 
Azzurra di Palinuro (Aboumanaki & Hughes, 2004) 
alle Baleari (Moreno, 2000), nonché in gran numero 
in un’area adiacente la prateria di Posidonia nei pressi 
di Punta Licosa (Acunto et al., 2003). Tale bivalve è 
stato ritrovato in gruppi di piccoli esemplari attaccati 
alle maniglie metalliche dei massi della barriera. Il 
ritrovamento di uova di Loligo vulgaris all’interno dei 
fori dei massi della barriera è in pieno accordo con 
D’Anna et al. (2000).
Relativamente ai Crostacei è stata rilevata la presenza 
di Balanus perforatus, mentre riguardo alle due specie 
di Decapodi catturate e da notare la presenza di Pa-
guristes oculatus e di Pagurus alatus, comune fra i 60 
e i 100 metri di profondità (Riedl, 2010), che viene 
catturato in questo caso a profondità molto minori di 
quanto riportato in letteratura. Per quanto riguarda gli 
Anfipodi si nota la presenza di alcune specie (Dexami-
ne spiniventris, Phtisica marina, Pseudoprotella phasma) 
tipiche di comunità algali e di una specie (Lepidepe-
creum longicornis) comune sui fondali di sabbia-fango 
oltre i 5 m di profondità. 

Figura 1. Localizzazione dell’area di campionamento.

   Area di campionamento substrato molle
   Area di posizionamento barriere
   Area di campionamento substrato duro
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Interessante risulta il dato faunistico che i taxa: Apono-
phis bilineata e Aponophis fauveli, Nereimyra puntata, 
Oriopsis armandi, Parapionosyllis labronica e Parapio-
nosyllis minuta, Perinereis cultrifera e P. rullieri, Pseu-
dopotamilla reniformis (Policheti), Pagurus cuanensis, 
Pagurus eremita e Paguristes oculatus (Crostacei Deca-
podi), Hexaplex trunculus e Pusillina incospicua (Mol-
luschi), Ciona intestinalis (Ascidiacei) e tutte le specie 
di Anfipodi riportate in tabella tranne Corophium 
acutum sono segnalati per la prima volta nel golfo di 
Salerno e unicamente in questa area rispetto a tutte le 
altre stazioni del mar Mediterraneo menzionate.
Dal punto di vista eco-etologico, si rileva la presenza 
di policheti di sabbia-fango che si adattano a vivere 
nelle microfratture dei massi di conglomerato.

Tabella 2. Spettro faunistico delle specie campionate su fondale mobile (sm) e fondale duro (sd) (Mollusca). Le altre stazioni del Mediterraneo 
riportate sono: Fr (Fregene), F (Fiumicino), Sasf (Salerno sabbia fango), Sacy (Salerno prateria di Cymodocea) Ga (Grotta Azzurra-Palinuro), Gt 
(Grotta Trombetta-Palinuro), Tv (Torvaldaliga), Loa (Loano), GM (Golfo Marconi), SNW (Sicilia Nord Ovest), Scw (Sicilia clear water), Stw (Si-
cilia turbid water), B (Baleari). Il numero 2 indica la presenza della specie nell’area di campionamento, mentre il numero 1 quella solo del genere 
o della famiglia. Per ogni specie è riportata anche una lettera che indica il tipo di fondale del ritrovamento: (p) prateria di Posidonia, (s) sabbia, (f) 
fango, (m) misto, (r) roccia.

Stazioni di campionamento sm sd Fr F Sasf Sacy GA GT TV Loa Gm SNW Scw Stw B 

MOLLUSCA

GASTROPODA-BIVALVIA

Abra alba 2 (r) 2

Abra nitida 2 (s) 2

Alvania cimex 2 (r) 1

Bittium reticulatum 2 (r) (s) 2 2 2 1

Chamelea gallina 2

Chrysallida doliolum 2 (r) 1

Cilichna cylindracea 2 (s) 2

Dosina lupinus 2 (s) 2

Hexaplex trunculus 2 (r) (s)

Irus irus 2 (r) 2

Mactra corallina 2 (s) 2

Modiolus adriaticus 2 (r) 1

Musculus discors 2 (r) 1 1 1

Nucula sulcata 2 (s)

Ostrea edulis 2 (r) 2 2 2 2 2

Pharus legumen 2 (s) 2

Pinna nobilis 2 (r) 2 2

Pusillina incospicua 2 (r)

Spisula subtruncata 2 (s) 2 2

Tellina nitida 2 (s) 2

Tellina pulcella 2 (s) 2

Tellina tenuis 2 (s) 2

Dai dati del presente studio risulta una notevole so-
miglianza di taxa con le stazioni di Fregene e Fiumi-
cino, seguite da quelle siciliane, dato che ci porta a 
ritenere che la vicinanza geografica sia di importanza 
non trascurabile, per quanto riguarda la somiglianza 
dei taxa. 
La barriera del golfo di Salerno si è rilevata un ottimo 
strumento per un reinserimento di specie di inverte-
brati che non venivano ormai più segnalate da decine 
di anni, come già notato per alcuni Teleostei, incre-
mentando così la biodiversità a livello costiero anche 
con specie non comuni quali Pinna nobilis. 
Inoltre si è evidenziata la capacità della struttura anti-
strascico nel favorire la presenza di specie di substrato 
mobile oltre, ovviamente, a quelle di fondale duro.
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Figura 2. Numero di taxa di invertebrati di 
fondo duro per ciascun gruppo considerato.

Figura 3. Numero di taxa di Invertebrati di 
fondo mobile per ciascun gruppo considerato.

Dal presente studio si può concludere che le bar-
riere antistrascico sono un ottimo strumento per lo 
studio in campo dell’ecologia di alcune specie. È 
interessante, ad esempio, quanto ritrovato per l’im-
pianto di Pinna nobilis e la sua veloce colonizzazio-
ne degli anelli di ferro dei massi. Per i Policheti e 
gli Anfipodi di sabbia-fango è interessante notare il 
loro ritrovamento negli interstizi dei cubi di conglo-
merato e, tra gli altri organismi, per i mitili che sono 
assenti dall’area se non vengono ritrovate le specie 
che favoriscono il loro insediamento su roccia sulla 
roccia, nonché per Hexaplex trunculus che viene ri-
trovato dapprima su fondo mobile e che poi si ripre-
senta esclusivamente come specie di substrato duro 
dopo la posa della barriera. 
Considerando poi che ogni barriera conserva la “me-
moria delle specie” dell’area dove viene posizionata, 
risulterebbe opportuno scegliere il sito di barriere 
antistrascico non distante da aree di posidonieto, di 

scogli o di formazioni rocciose isolate. La vicinanza, 
infatti, di queste formazioni potrebbe rendere l’area 
di intervento molto più ricca come numero di specie. 
Infine, dal momento che l’area investigata si è mostrata 
particolarmente ricca di Ostrea edulis, potrebbe essere 
ipotizzato il posizionamento in loco di moduli specifi-
camente studiati per questa specie di particolare inte-
resse commerciale.
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Tabella 3. Spettro faunistico delle specie campionate su fondale mobile (sm) e fondale duro (sd) (Crustacea, Echinodermata, Ascidiacea). Le altre 
stazioni del Mediterraneo riportate sono: Fr (Fregene), F (Fiumicino), Sasf (Salerno sabbia fango), Sacy (Salerno prateria di Cymodocea) Ga 
(Grotta Azzurra-Palinuro), Gt (Grotta Trombetta-Palinuro), Tv (Torvaldaliga), Loa (Loano), GM (Golfo Marconi), SNW (Sicilia Nord Ovest), 
Scw (Sicilia Clear water), Stw (Sicilia turbid water), B (Baleari). Il numero 2 indica la presenza della specie nell’area di campionamento, mentre 
il numero 1 quella solo del genere o della famiglia. Per ogni specie è riportata anche una lettera che indica il tipo di fondale del ritrovamento: (p) 
prateria di Posidonia, (s) sabbia, (f) fango, (m) misto, (r) roccia

Stazioni di 
campionamento

sm sd Fr F Sasf Sacy GA GT TV Loa Gm SNW Scw Stw B 

CRUSTACEA

CIRRIPEDIA

Balanus perforatus 2 (r)

DECAPODA

Alpheus glaber 2 (s) 2 2 2

Carcinus mediterraneus 2 (s) 2 2

Catapaguroides timidus 2 (s) 2

Pagurus cuanensis 2 (p) (s)

Paguristes eremita 2 (r)

Paguristes oculatus 2 (s)

Pagurus alatus 2 2 (r) 1 2 1

Processa edulis 2 (s) 2

ANFIPODA 1

Ampelisca sp. 1 (s)

Apherusa chiereghini 2 (r)

Corophium acutum 2 (s) 2

Dexamine spiniventris 2 (r)

Iphimedia minuta 2 (r)

Lembos sp. 1

Leptocheirus mariae 2 (s)

Leptocheirus pectinatus 2 (r)

Leucothoe oboa 2 (s)

Lysianassa longicornis 2 (r)

Medicorophium 
rotundirostre 2 (s)

Microdeutopus anomalus 2 (r)

Photis longicaudata 2 (r)

Phtisica marina 2 (s) 2 (r)

Pseudoprotella phasma 2 (r)

Stenothoe tergestina 2 (r) 1

Tritaeta gibbosa 2 (r)

ECHINODERMATA 1 1 1 1 1

Amphipolis squamata 2 (s) 2

Amphiura chiajei 2 (s) 2

Astropecten spinulosus 2 (s) 1

Echinocardium cordatum 2 (s) 2

Ophiura texurata 2 (s) 2

Thione fusus 2 (s) 2

ASCIDIACEA

Ciona intestinalis 2 (r)
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